
—  228  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA4-12-2017 2a Serie speciale - n. 95

  

2.  Gli Stati membri dovrebbero inoltre incoraggiare e sostenere le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori 
nell'attuazione di strategie nazionali di professionalizzazione, nello sviluppo di iniziative professionalizzanti nonché 
di un'architettura istituzionale e una cooperazione appropriate per appalti pubblici più coordinati, efficienti e 
strategici basati, tra l'altro: 

a)  su una maggiore cooperazione tra i servizi interessati e tra le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori 
nonché 

b)  sulla competenza e sul sostegno degli istituti di formazione, delle centrali di committenza e delle organizzazioni 
professionali che gestiscono prevalentemente appalti. 

II. RISORSE UMANE — MIGLIORARE LA FORMAZIONE E LA GESTIONE DELLE CARRIERE 

3.  Gli Stati membri dovrebbero individuare e definire il quadro di riferimento per le abilità e le competenze su cui 
ciascun professionista degli appalti pubblici dovrebbe essere formato e di cui dovrebbe disporre, tenendo conto del 
carattere multidisciplinare dei progetti di appalti, per quanto riguarda sia i funzionari responsabili specificamente 
degli appalti sia altre funzioni correlate, nonché i giudici e i revisori, quali: 

a)  quadri delle abilità e delle competenze volti a sostenere i processi di gestione delle assunzioni e delle carriere e 
all'elaborazione di programmi di formazione e 

b)  un quadro comune delle competenze per gli appalti pubblici a livello europeo. 

4.  Gli Stati membri dovrebbero sviluppare adeguati programmi di formazione — iniziale e permanente — basati sui 
dati e sulla valutazione delle necessità, nonché, se disponibili, sui quadri delle competenze. Occorrerebbe ad esempio: 

a)  sviluppare e/o sostenere lo sviluppo dell'offerta di formazione iniziale, a livello universitario e postuniversitario, e 
di altre formazioni professionali di livello iniziale; 

b)  fornire e/o sostenere un'offerta ampia, mirata e accessibile di formazione e apprendimento permanenti; 

c)  moltiplicare l'offerta di formazione attraverso soluzioni innovative e interattive o strumenti di apprendimento 
online nonché di formazioni per formatori e 

d)  trarre vantaggio dalla cooperazione accademica e dalla ricerca al fine di sviluppare una solida base teorica per 
soluzioni in materia di appalti. 

5. Gli Stati membri dovrebbero inoltre sviluppare e sostenere l'adozione da parte delle amministrazioni aggiudicatri­
ci/degli enti aggiudicatori di solidi sistemi di gestione delle risorse umane, di pianificazione delle carriere e di 
motivazione specifici per le funzioni in materia di appalti pubblici al fine di attirare e trattenere personale qualificato 
in tali funzioni e di incoraggiare gli operatori a migliorare la qualità e ad adottare un approccio più strategico agli 
appalti pubblici, ad esempio mediante: 

a)  sistemi di riconoscimento e/o di certificazione in grado di identificare e premiare adeguatamente le funzioni in 
materia di appalti pubblici; 

b)  strutture di carriera, incentivi istituzionali e un sostegno politico per realizzare risultati strategici e 

c)  premi di eccellenza per promuovere le buone pratiche in settori quali gli appalti pubblici innovativi, verdi e 
socialmente responsabili o la lotta alla corruzione. 

III. SISTEMI — FORNIRE STRUMENTI E METODOLOGIE 

6.  Gli Stati membri dovrebbero incentivare e promuovere lo sviluppo e l'adozione di strumenti informatici accessibili in 
grado di semplificare e migliorare il funzionamento dei sistemi di appalti e ad esempio di: 

a)  consentire l'accesso alle informazioni attraverso la creazione di portali unici online; 

b)  sviluppare strumenti informatici e le formazioni corrispondenti (riguardanti ad esempio le economie di scala, 
l'efficienza energetica o il lavoro di squadra), oppure sostenere le corrispondenti soluzioni orientate al mercato e 

c)  promuovere un approccio strategico alla digitalizzazione mediante la standardizzazione, la condivisione, il 
riutilizzo e l'interoperabilità dei prodotti e dei servizi, in particolare avvalendosi di soluzioni informatiche esistenti 
disponibili a livello dell'UE (1), e contribuire allo sviluppo di strumenti quali un catalogo online delle norme 
relative alle TIC per gli appalti (2). 

(1) Tra gli altri: lo sportello digitale unico e gli elementi portanti dell'infrastruttura di servizi digitali per collegare l'Europa (identità 
elettronica, firma elettronica, emissione elettronica di documenti, fatturazione elettronica). 

(2) https://joinup.ec.europa.eu/community/european_catalogue/ 


